
I VIAGGI E GLI INCONTRI DI PAPA BENEDETTO 

A SAN GIOVANNI ROTONDO DA PADRE PIO   di Francesco Meroni 

Domenica 21 giugno il papa ha visitato i luoghi che recano impressa la memoria del 
santo frate cappuccino, padre Pio da Pietrelcina (1887-1968) e con l’occasione ha 
inaugurato un ciclo di mosaici, realizzati dal padre Marko Ivan Rupnik, che decorano la 
cripta della nuova chiesa dotata di un 
soffitto completamente coperto d’oro, 
ricavato dagli ex voto lasciati dai devoti 
del frate con le stigmate! 
 
Durante la Santa Messa sul sagrato della 
chiesa ha presentato l’eredità spirituale di 
San Pio come antidoto ai rischi della 
secolarizzazione. “Padre Pio continua 
ancora oggi a mettere in guardia contro il 
rischio di trascurare la cosa veramente 
necessaria: ascoltare Cristo per compiere 
la volontà di Dio”  ha precisato il Pontefice, “Quando vi accorgete che siete vicini a 
correre questo rischio, guardate a Padre Pio: al suo esempio, alle sue sofferenze; e  
nvocate la sua intercessione, perché vi ottenga dal Signore la luce e la forza di cui 
avete bisogno per proseguire la sua stessa missione intrisa di amore per Dio e di 

carità fraterna”.  
 
Il Santuario di San Giovanni 
Rotondo, con più di sette milioni di 
visite all’anno, è il terzo luogo più 
frequentato al mondo, dopo il 
Vaticano e la Basilica di Guadalupe 
in Messico.  

 
 
 

BENEDETTO XVI E IL CAMPIONATO MONDIALE DI NUOTO 
 
Benedetto XVI ha incontrato sabato primo agosto, a Castel Gandolfo, un migliaio di 
persone in rappresentanza di 183 Paesi e di oltre 4000 tra atleti e tecnici delle 
nazionali che partecipano ai Campionati del mondo di nuoto. A loro ha ricordato come 



la vitalità della giovinezza, 
quando non si rifiuta “la fatica 
di duri allenamenti e si 
accettano volentieri non pochi 
sacrifici e privazioni”, è 
fondamento di un “avvincente 
spettacolo di disciplina e di 
umanità, di bellezza artistica e 
di tenace volontà”.  
Tutto questo – ha detto il Papa 
– costituisce un’importante 
lezione di vita perché “lo sport, 
praticato con passione e vigile senso etico, specialmente per la gioventù, diventa 
palestra di sano agonismo e di perfezionamento fisico, scuola di formazione ai valori 
umani e spirituali, mezzo privilegiato di crescita personale e di contatto con la 
società”. Il linguaggio dello sport – ha spiegato Benedetto XVI – è universale e 
“raggiunge specialmente le nuove generazioni”. Veicolare messaggi positivi attraverso 
lo sport “contribuisce pertanto a costruire un mondo più fraterno e solidale”. Da qui 
l'invito: “Voi, cari atleti, siete modelli per i vostri coetanei, ed il vostro esempio può 
essere per loro determinante nel costruire positivamente il loro avvenire. Siate allora 
campioni nello sport e nella vita!”  
 
Al Papa sono state donate da due campioni mondiali, il tedesco Paul Biedermann e 
l’italiana Federica Pellegrini, le medaglie d’oro delle singole discipline . Il Santo Padre 
ha indossato il cappellino bianco e ha sventolato in aria Diva, la ranocchietta mascotte 
di Roma 2009, Al termine dell’incontro ha ringraziato tecnici ed atleti ad ha augurato 
loro di “nuotare verso sempre più impareggiabili ideali”. (RadioVaticana) 
 
 

IN VACANZA IN VALLE D’AOSTA 

"La Diocesi di Aosta e tutta la Comunità valdostana accolgono con gioia il ritorno di 
Sua Santità Benedetto XVI in mezzo a noi… Per tutti i Valdostani la presenza del Papa 
è un grande onore, per i credenti 
rappresenta un momento di grazia”. 
Così si è espresso mons. Anfossi, 
Vescovo di Aosta. Il Papa è giunto 
lunedì 13 luglio nella casa dei 
Salesiani a Les Combes di Introd, 
dove aveva già soggiornato diverse 



volte il papa Giovanni Paolo II. Il soggiorno è previsto fino al 29 luglio, per un periodo 
di riposo. Durante la vacanze, per una caduta, si è fratturato il polso destro ed è stato 
ricoverato ed operato presso l’Ospedale di Aosta. Il Papa ha comunque mantenuto 
tutti gli impegni assunti benedicendo la folla con il braccio ingessato!  

Durante la preghiera dell’Angelus, nel 
giardino della casa di Les Combes del 26 
luglio, giorno della festa liturgica di 
Sant’Anna e San Gioachino, i “nonni” di 
Gesù, ha voluto ricordare 
particolarmente i nonni  
“...Questa ricorrenza - ha detto il Papa - 
fa pensare al tema dell'educazione, che 
ha un posto tanto importante nella 
pastorale della Chiesa. In particolare, ci 

invita a pregare per i nonni, che nella famiglia sono i depositari e spesso i testimoni dei 
valori fondamentali della vita. Il compito educativo dei nonni è sempre molto 
importante, e ancora di più lo diventa quando, per diverse ragioni, i genitori non sono in 
grado di assicurare un'adeguata presenza accanto ai figli, nell'età della crescita". 
Dopo aver affidato alla Madonna "tutti i nonni del mondo, al termine dei saluti finali ha 
esteso il suo pensiero a tutti gli anziani, specialmente quelli che potrebbero trovarsi 
più soli e in difficoltà".   
 
La Regione Valle d’Aosta ha promosso un annullo filatelico il 18 luglio 2009, che è stato 
utilizzato per obliterare diverse cartoline realizzate dai soci…   
 

 

 



Saluta il Tour de France                                                                  

Il Papa ha indirizzato “il suo cordiale saluto a 
tutti gli atleti e agli organizzatori della 
corsa”, che nella sua 16ma tappa, il 21 luglio 
2009 ha lasciato la frontiera francese per 
attraversare la Svizzera e l'Italia, a circa 
tre chilometri da Les Combes di Introd.   La 
tappa proveniva da Martigny e si concludeva a 
Bourg-Saint-Maurice, percorrendo circa 70 
kilometri sulle Alpi italiane con passaggi ad 
Aosta, La Thuile e uscendo per il Colle del 
Piccolo San Bernardo. Era da circa 60 anni che il Tour non passava in Valle d’Aosta.                

Benedetto XVI ha rivendicato i valori morali ed educativi che devono caratterizzare 
lo sport in un messaggio inviato al Tour de 
France, che passava molto vicino alla casa 
in cui sta trascorrendo le vacanze. Il 
Santo Padre ha esteso il suo messaggio “a 
tutti gli sportivi impegnati in questo 
periodo in varie attività e competizioni, 
augurando che l’impegno nello sport 
contribuisca alla crescita integrale della 
persona, non sia mai separato dal rispetto 
dei valori morali e sia attento ai valori 

educativi”.  La Regione Valle d’Aosta ha promosso tre annulli figurati. 

(da Zenit) 

 


